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“ Fondazione Aiutiamoli a Vivere, Comitato di Ranica “
STATUTO

ART. 1

E’ costituito in Ranica, con sede presso il Centro Parrocchiale S.Filippo Neri , via Sette Fratelli Martiri n. 5, un Comitato, senza alcuna forma di lucro, denominato “Fondazione Aiutiamoli a Vivere, Comitato di Ranica” articolazione della “Fondazione Aiutiamoli a Vivere” con sede in Terni, V.le Trieste n. 7, Ente Morale (atto n. 15 del 13/01/1997), iscritta all’albo del volontariato della regione Umbra (n° 102 D.P.G.R. n° 162 del 27/02/1995)
ART. 2

Il comitato di Ranica svolge attività senza fini di lucro, a favore di tutte le persone in difficoltà e prevalentemente dei bambini.
Si propone di raggiungere i suoi fini attraverso l’adesione allo statuto nazionale e/o regionale della Fondazione “Aiutiamoli a Vivere” ed espressamente riallacciandosi a quanto previsto dall’art. 2 dell’atto costitutivo di codesto Comitato.

ART. 3

Possono aderire al Comitato:

1. Le persone che intendono dare il proprio apporto per il conseguimento degli scopi della Fondazione

2. Le persone e gli enti pubblici o privati che abbiano acquisito particolari benemerenze nell’assistenza e nei confronti del Comitato

ART. 4

Il Comitato per raggiungere uno dei fini principali della Fondazione, e cioè il soggiorno dei bambini per ragioni di salute, promuove l’adesione al Comitato, a famiglie residenti nel paese di Ranica e nei paesi limitrofi.
Le famiglie che aderiscono, hanno diritto di partecipare alle Assemblee, di promuovere Iniziative,  di concordare attività, e recedere dall’appartenenza all’organizzazione.
La qualità di aderente al Comitato, viene meno in seguito a:

a) rinuncia volontaria da comunicare al Presidente

b) presa di posizione del Consiglio Direttivo con maggioranza da almeno i 2/3 dei componenti, per gravi inadempienze e/o comportamenti scorretti, non coerenti con gli scopi prefissati.

Le Famiglie e qualsiasi altro aderente al Comitato, hanno l’obbligo di rispettare, le norme del presente statuto.

ART. 5

Il patrimonio del Comitato si costituisce attraverso, donazioni, lasciti ed eventuali eccedenze di bilancio.
Le entrate sono costituite dai contributi delle famiglie e di terzi, da sovvenzioni dello Stato, Enti pubblici e privati, e dai proventi di attività svolte e promosse.

ART. 6

Sono organi del Comitato:

· L’Assemblea delle famiglie

· Il Consiglio Direttivo

· Il Presidente

Le cariche sociali sono completamente a titolo gratuito, salvo eventuali rimborsi per spese vive effettuate dai componenti degli organi sociali nell’espletamento dei propri incarichi, ed effettuate  per nome e per conto della Fondazione stessa.
ART. 7

L’esercizio finanziario è annuale e si chiude il 31 dicembre di ogni anno

Il bilancio consuntivo deve essere approvato dagli organi di seguito indicati entro il 31 marzo dell’anno successivo alla chiusura dell’esercizio.
 ART. 8
L’Assemblea delle Famiglie si riunisce su convocazione del Presidente stesso in via ordinaria almeno una volta all’anno, ed ha poteri di delibera sulle attività di seguito specificate:

a) Approvazione del Bilancio consuntivo
b) Nomina del Consiglio Direttivo.
c) Variazione e approvazione dello Statuto

d) Approvazione del Bilancio preventivo e delle quote di accoglimento dei Bambini

e) Scioglimento del Comitato

L’Assemblea delle Famiglie si convoca inoltre ogni qualvolta il Presidente lo ritenga opportuno, o ne sia fatta richiesta da almeno la metà dei componenti, oppure da almeno due terzi dei componenti del Consiglio Direttivo
Compatibilmente con le esigenze familiari, a meno di bisogni impellenti, si fa obbligo ad almeno uno dei componenti della Famiglia aderente, di partecipare alle Assemblee convocate, e comunque in caso di impedimento, si richiede di interpellare il proprio Referente di riferimento (Art. 16  Norme comportamentali)
ART. 9
Il Consiglio Direttivo è composto da un numero compreso tra cinque e dieci membri e viene nominato  dall’Assemblea delle Famiglie così come previsto all’art. 8) scegliendo i nominativi tra i componenti del Comitato, resta in carica tre anni e le singole persone sono rieleggibili.
E’ investito di tutti i poteri e delibera validamente con il voto favorevole della maggioranza dei presenti, sulle attività da adottare, utili al raggiungimento degli scopi della Fondazione, proposte da qualsiasi membro del Comitato stesso e/o da qualsiasi Ente e/o Persona.
- Il Consiglio Direttivo elegge:

· Il Presidente

· Il Vice presidente

· Il Tesoriere

· Il Segretario

Le deliberazioni del Consiglio Direttivo sono prese a maggioranza con la presenza di almeno la metà dei componenti.

In caso di parità di voti, prevale il voto del Presidente.
ART. 10
Il Presidente ed in sua assenza o impedimento il Vice Presidente convoca e presiede le riunioni dell’Assemblea delle Famiglie e del Consiglio Direttivo, vigila sull’attuazione delle loro deliberazioni, compie gli atti di urgenza da sottoporre alla ratifica del Consiglio Direttivo, intrattiene rapporti con i terzi.
Il Presidente ed il Vice Presidente durano in carica tre anni fino alla scadenza del Consiglio Direttivo.

In caso di dimissioni del Presidente e/o Vice Presidente, il nuovo eletto dura in carica sino alla scadenza dell’incarico del  Consiglio Direttivo da cui è stato nominato.

 ART. 11
La rappresentanza Legale dell’Associazione in giudizio e di fronte a terzi, e il potere di firma spettano disgiuntamente al Presidente, al Tesoriere, nonché a coloro che hanno eventualmente ricevuto dal Consiglio Direttivo mandati scritti o specifici incarichi, ciascuno nell’ambito dei compiti ad essi attribuiti.
ART. 12

Il Presidente è responsabile dell’osservanza di tutte le norme di legge che regolano ogni attività dell’Associazione: Egli rappresenta il Comitato di fronte a terzi, in conformità dei poteri delegati dal Consiglio Direttivo, al quale dovrà relazionare periodicamente l’andamento delle sue attività eseguendo le delibere del Consiglio Direttivo per quanto gli compete.

ART. 13

Lo scioglimento del Comitato è deliberato dall’Assemblea delle Famiglie aventi diritto al voto così come previsto dall’Art. 8 punto e), che provvederà alla nomina di uno o più liquidatori.
L’eventuale patrimonio esistente, sarò devoluto comunque alla “Fondazione Aiutiamoli a Vivere” sede nazionale.

ART. 14

Per quanto non previsto nel presente Statuto si dovrà far riferimento allo Statuto della “Fondazione Aiutiamoli a Vivere” a livello nazionale, e successivamente alle vigenti disposizioni legislative in materia.

ART. 15

Il numero massimo dei bambini (escluso insegnanti ed interpreti) che il Comitato di Ranica intende accogliere è di 40 unità, i criteri di priorità nella scelta delle famiglie affidatarie  sarà dettata dalla data di consegna del modulo di adesione.

ART. 16
Norme di comportamento per il periodo di accoglienza:
1. Onde permettere ad una maggior numero di bambini di usufruire di questi soggiorni, gli stessi bambini non potranno dimorare presso le famiglie del nostro Comitato per più di tre anni di seguito

2. I bambini al loro arrivo e alla loro partenza, saranno accompagnati, dai membri del Consiglio Direttivo, e trasportati con pullman istituito dal Consiglio stesso (per ragioni logistiche di assicurazione, assegnazione, e presa in carico).
3. Ogni famiglia ha come referente un componente del Consiglio Direttivo, al quale deve rivolgersi per ogni comunicazione con la presenza dell’interprete e di un insegnante, onde evitare  fraintendimenti dovuti alla difficoltà della lingua. 
4. Durante il soggiorno verranno organizzate attività ricreative alle quali è facoltativa la partecipazione, fermo restando l’obbligo alla frequenza della scuola. Queste attività saranno comunque concordate con l’Assemblea delle famiglie durante alcune riunioni predisposte dal Presidente prima del loro arrivo.
5. Il Comitato, concede alla famiglie di trascorrere lontano dalla residenza, e comunque in provincia di Bergamo, il fine settimana (1 notte). E’ obbligatorio comunque informare il direttivo e comunicare il proprio recapito in quanto i bambini per obbligo di legge, devono essere sempre rintracciabili. Per eventuali urgenze fuori provincia, si opterà per l’accoglienza del bambino presso un’altra famiglia (famiglia di riserva). L’allontanamento del Bambino dal luogo di residenza della famiglia affidataria e quindi dagli accompagnatori (Interpreti e Insegnanti) è comunque sconsigliato dal Consiglio Direttivo. Si rammenta inoltre che per Legge il Bambino non può essere espatriato nemmeno temporaneamente.  
6. Si ricorda che il governo Bielorusso non desidera che vengano effettuate analisi ovvero indagini invasive  sui bambini. Al momento è possibile effettuare visite oculistiche o dentistiche, se necessarie ed indicate dalla scheda sanitaria che accompagna il bambino, queste visite dovranno essere concordate con il componente del Consiglio a cui la famiglia affidataria fa riferimento.

7. Il volo a/r è a completo carico della famiglia ospitante e l’importo deve essere versato al Comitato nei termini richiesti dallo stesso
8. L’eventuale mancato arrivo del minore, sarà comunicato alla Fondazione almeno 10 giorni prima del dell’imbarco, il Comitato, potrà pertanto procedere al rimborso del solo 40% della quota volo, in quanto la compagnia aerea di nazionalità Bielorussa, attualmente trattiene il restante parte pari al  60%

9. Durante il soggiorno, sono da evitare situazioni che possano mettere in pericolo l’incolumità del bambino ( utilizzo di bicicletta, monopattino, skateboard, sulla strada pubblica). Il bambino nei propri luoghi di nascita vive una realtà completamente diversa alla nostra e non riesce a recepire gli eventuali pericoli che possono derivare anche solo dal semplice attraversamento di una strada.

10. La Fondazione alla quale abbiamo aderito di cui l’art. 2 del presente statuto, non approva il soggiorno dello stesso bambino in Italia o in altra nazione, per più di una volta all’anno. 
[image: image1]